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APPELLO PER LA PACE! 

 
Riportiamo integralmente l’appello per la pace che l’Arcivescovo di Napoli, il 
Cardinale Domenico Battaglia, ha pubblicato nella sua lettera aperta il 17 agosto 
2025:  
“E voi che sprofondate nelle poltrone rosse dei parlamenti, abbandonate dossier 
e grafici: attraversate anche solo per un’ora, i corridoi spenti di un ospedale 
bombardato, odorate il gasolio dell’ultimo generatore, ascoltate il bip solitario di 
un respiratore sospeso tra vita e silenzio, e poi sussurrate – se ci riuscite – la 
locuzione “obiettivi strategici”.  
Il Vangelo – per chi crede e per 
chi non crede – è uno specchio 
impietoso: riflette ciò che è 
umano, denuncia ciò che è 
disumano. 
Se un progetto schiaccia 
l’innocente, è disumano. 
Se una legge non protegge il 
debole, è disumano. 
Se un profitto cresce sul dolore 
di chi non ha voce, è disumano. 
E se non volete farlo per Dio, fatelo almeno per quel poco di umano che ancora ci 
tiene in piedi. 
Quando i cieli si riempiono di missili, guardate i bambini che contano i buchi 
nel soffitto invece delle stelle. 
Guardate il soldato ventenne spedito a morire per uno slogan. Guardate i 
chirurghi che operano al buio in un ospedale sventrato. Il Vangelo non accetta i 
vostri comunicati “tecnici”. Scrosta ogni vernice di patria o interesse e ci lascia 
davanti all’unica realtà: carne ferita, vite spezzate. 
Non chiamate “danni collaterali” le madri che scavano tra le macerie. 
Non chiamate “operazioni speciali” i crateri lasciati dai droni. 
Togliete pure il nome di Dio se vi spaventa; chiamatelo coscienza, onestà, 
vergogna. 
Ma ascoltatelo: la guerra è l’unico affare in cui investiamo la nostra comunità 
per ricavarne cenere. Ogni proiettile è già previsto nei fogli di calcolo di chi 
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guadagna sulle macerie. L’umano muore due volte: quando esplode la bomba e 
quando il suo valore viene tradotto in utile. 
Finchè una bomba varrà più di un abbraccio, saremo smarriti. Finchè le armi 
detteranno l’agenda, la pace sembrerà follia. Perciò, spegnete i cannoni. Fate 
tacere i titoli di borsa che crescono sul dolore. Restituite al silenzio l’alba di un 
giorno che non macchi di sangue le strade. 
Tutto il resto – confini, strategie, bandiere gonfiate dalla propaganda – è nebbia 
destinata a svanire. Rimarrà solo una domanda: “Ho salvato o ho ucciso 
l’umanità che mi era stata affidata?” Che la risposta non sia un’altra sirena 
nella notte. 
Convertite i piani di battaglia in piani di semina, i discorsi di potenza in discorsi 
di cura. Sedete accanto alle madri che frugano tra le macerie per salvare un 
peluche: scoprirete che la strategia suprema è impedire a un bambino di perdere 
l’infanzia. Portate l’odore delle pietre bruciate nei vostri palazzi: impregni i 
tappeti, ricordi ad ogni passo che nessuno si salva da solo e che l’unica rotta 
sicura è riportare ogni uomo a casa integro nel corpo e nel cuore. 
A noi, popolo che legge, spetta il dovere di non arrenderci. La pace germoglia in 
salotto - un divano che si allunga; in cucina – una pentola che raddoppia, in 
strada – una mano che si tende. 
Gesti umili, ostinati: “tu vali” sussurrato a chi il mondo scarta. Il seme di senape 
è minimo, ma diventa albero. Così il Vangelo: duro come pietra, tenero come il 
primo vagito. Chiede scelta netta: costruttori di vita o complici del male. Terze 
vie non esistono”. 
 
L’ALBERO PRODIGIOSO – In un paese lontano si trovava un albero 
prodigioso. Nessuno conosceva la sua età. Alcuni dicevano che era più vecchio 
della terra. 
Donne e uomini venivano a supplicarlo. Anche i 
lupi, nelle notti senza luna, ululavano verso di lui. 
Ma nessuno osava mangiare i suoi frutti.  
Eppure erano frutti magnifici, enormi, 
innumerevoli, che pendevano dalle due 
ramificazioni dell’albero. Metà di questi frutti 
erano velenosi, Nessuno sapeva quale delle due 
metà. 
Dei due grandi rami, uno portava la vita, l’altro la 
morte. 
Venne una grande carestia e la gente del paese 
soffriva la fame.  
Solo l’albero rimaneva imperturbabile, carico di 
frutti splendidi. 
Gli abitanti dei dintorni si avvicinavano indecisi e timorosi. Erano affamati e 
soffrivano, ma non volevano morire avvelenati. 
Ma, un giorno, un uomo che stava per morire si fermò sotto il ramo di destra, 
raccolse un frutto e lo mangiò senza esitare. 



 

Rimase in piedi tranquillo, con un respiro che si faceva sempre più gioioso. 
Tutti di colpo si accalcarono verso il ramo di destra e cominciarono a mangiare 
quei frutti deliziosi e salutari. 
Alla sera, gli abitanti del posto si riunirono in consiglio. Il ramo di sinistra era non 
solo inutile, ma anche pericoloso. Decisero di reciderlo con decisione dal tronco. 
Il giorno dopo, tutti si svegliarono presto e si affrettarono a cercare il loro cibo. 
Tutti i frutti del ramo di destra erano caduti in terra e imputridivano nella polvere. 
Gli uccelli che abitavano tra le foglie erano scomparsi. L’albero era morto durante 
la notte . 
 
I contadini allora dissero al padrone: “Signore, tu avevi fatto seminare del buon 
grano nel tuo campo. Da dove viene l’erba cattiva?”. 
Egli rispose: “E’ stato un nemico a fare questo!”. 
I contadini gli domandarono: “Vuoi che andiamo a strapparla via?”. 
Ma egli rispose: “No! Perché, così rischiate di strappare anche il grano insieme 
con l’erba cattiva. Lasciate che crescano insieme fino al giorno del raccolto, A 
quel momento io dirò ai mietitori: raccogliete prima l’erba cattiva e legatela in 
fasci per bruciarla. Il grano, invece, mettetelo nel mio granaio (Mt 13.27-30). 
Male e bene sono misteriosamente mescolati e crescono insieme. 
Nessun essere umano può sottrarsi alla responsabilità fondamentale che sgorga 
dalla libertà che Dio gli ha donato: scegliere!  (B.Ferrero) 
 

FESTA DELLA MADONNA – In queste ultime domeniche 
sono state celebrate le Feste della Madonna in diverse 
comunità della nostra Unità Pastorale Alta Valbidente e, 
precisamente a Casanova dell’Alpe, Camposonaldo, Spinello, 
Isola, Monteguidi e Biserno. 
Si prosegue nella celebrazione della festa mariana a  
PIETRAPAZZA: domenica 7 settembre con la Festa della 

Madonna del Rosario e 
                            della titolare S. Eufemia. 
CORNIOLO:       domenica 7 settembre. 
BERLETA:          domenica 28 settembre. 
SANTA SOFIA:  domenica 5 ottobre. 
 
CONVEGNO DIOCESANO DEI CATECHISTI - Sabato 13 settembre 2025: 
salone polivalente della parrocchia di Vecchiazzano (Via Veclezio n.13/B – Forlì) 

orario da definire, saluto del Vescovo S. E. Mons. 
Livio Corazza; “Relazioni che educano: capire, 
accogliere e accompagnare bambini e ragazzi 
oggi.  Nuove Sfide educative e strategie 
pedagogiche” relatrice Dott.ssa Maria Teresa 
Amante (Pedagogista, Servizio Politiche per 
l’Educazione e i Giovani – Comune di Forlì); 
intervento di don Gabriele Pirini … 



 

Entro il 7 settembre ogni parrocchia (o Unità Pastorale) comunicherà i nominativi 
di coloro che parteciperanno al Convegno.  
  

 
OFFERTE – Ringraziamo calorosamente il gruppo “gita Aosta e 
Torino”, Pia e Giuliano Giovacchini e quanti non desiderano 
essere menzionati, per le generose offerte a sostegno del nostro 
notiziario K. 

 
IN MEMORIA – Partecipiamo al dolore di Carla, Claudio e Claudia che, 

unitamente a tutti i loro familiari, soffrono per la perdita del caro Piero 
Monti.  
Lo ricordiamo sempre generoso, attivo e attento alle necessità della 
nostra comunità parrocchiale e presente alle nostre iniziative. 

 
OFFERTE IN MEMORIA DI … – Marta e Filippo Cerofolini 
ricordano, con una generosa offerta, la cara mamma Orietta Cozza.  
 

 
COMPLEANNI 

Con simpatia e gran fermento 
agli amici auguri, più di cento,  
a tutti quanti vogliamo augurare 
un compleanno veramente speciale. 
Auguri a: 
 
SARA ULIVI 
LUCIANO NERI 
PAOLA BEONI 
FRANCA FABBRI 
MARA FANTINI 
FRANCESCO RAVAIOLI 
MARCO PEPERONI 
LORENZA CORTINI 
ROSSANA PINI 
ALEX FANTINI 
RICCARDO LOTTI 
ALBERTO LOTTI 
ANDREA BARCHI 
QUINTO CASAMENTI 
SUOR ROSANNA 
ALESSANDRO LADERCHI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
GIULIA BETTINI 
GIANMARCO GREGORI 
IVANA FONTANA 
CLAUDIO MONTI 
GABRIELE FABBRI 



 

PAOLO MILANESI 
LORENZA CIANI 
RAFFAELE GAMBERINI 
DANIELA DI TANTE  
LORIS COLINELLI 
SOFIA BRANCHETTI 
SAMUELE CASAMENTI 
NICOLO’ VILLANTI 
CRISTIAN BERTI 
AURORA GHIRELLI 
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